Dopo aver letto e analizzato in classe il racconto di Calvino, ti è stato chiesto 

di pensare ad un episodio che hai vissuto o cui hai assistito dal quale 

hai ricavato un insegnamento.

Raccontalo e spiega che cosa ti ha insegnato.

Dopo aver fatto e trascorso molte cene con i miei

parenti ho capito che cosa voglia dire famiglia.

Tra i genitori e fratelli di mia madre c’è un buon 

rapporto ma talvolta questo rapporto è come

spezzato da i pareri così diversi delle cose.

Ogni “riunione” familiare per loro è una buona

occasione per discutere.

Avendo opinioni diverse è normale che ci si scontri.

Ma tra discutere e litigare proprio, c’è un po’ di

differenza.

Mia madre è una persona che ci rimane male subito

se le si dice qualcosa che non le va, ma nonstant3

questo lei è pronta a giudicare, magari senza volerlo e non per cattiveria,

ma lo fa.

Questo suo carattere la fa diventare testarda [ma]. 

Può essere una cosa buona, ma a volte si rivela in cattiva.

Alle cene di famiglia dove nonni, zii, zie, cugini e 

cugine, fratelli e sorelle sono riuniti tutto si complica.

Quando si inizia a parlare di una vicenda che tocca 

tutti, naturalmente ci sono opinioni diverse delle cose e 

da li si inizia a litigare. Ma non è una di quelle

litigate dove {dici} vabbé alla fine hai ragione tu è tutto 

a posto, è una litigata che ti fa stare in ballo

per molto tempo e che non finisce facilmente. Anzi,

proprio non finisce, finisce, per modo di dire, quando 

una persona prende e se ne va. Quella persona molto spesso

è mia madre. Poco tempo fa [in] ad una cena se ne è 

andata molto arrabbiata e triste. Quando è davvero

triste e dispiaciuta lo vedo. Vedo che è stata molto

ferita dai suoi fratelli e da quello che le hanno

detto. Con mia zia pace è subito fatta, ma con suo

fratello tutto è più difficile, lui se la prende

davvero ma anche mia mamma. Trovo a volte che le 

discussioni che fanno siano del tutto inutili. Questo lo

penso io e non vedo proprio l’importanza di certe

discussioni, sono inutili. Ormai sanno che si accapigliano 

sempre e a questo punto non vedo il motivo di 

iniziare. Ma sono cose che non riesco a capire [io] ma

neanche mio fratello immagino, che come me capisce quanto

ci sia stata male mia madre.

Mentre litigano penso –“Ma hanno finito?.”

Queste discussioni fanno stare male un po’ tutta la 

famiglia. Ognuno pensa se stia facendo il possibile 

per sua madre, se la sostiene e la aiuta nelle sue scelte.

Vedere così mia mamma mi fa stare davvero male.

Vorrei sempre andar da lei e dirle che va tutto

bene che non deve dar retta a quello che le dicono.

E tutte queste litigate e discussioni mi fanno capire

[in fondo] l’importanza della famiglia.

Capisco che in una famiglia ci si deve sempre 

aiutare. Anche se tutto va male, se non si sta bene, se

non si è felici, se si è arrabbiati ci si deve aiutare,

perché la famiglia è qualcosa che deve rimanere sempre

che c‘è sempre, pronta ad aiutarti nel momento del
bisogno.

Si può litigare quanto si vuole man on si può cambiare

il legame in una famiglia. Penso che ognuno di noi

abbia bisogno di una famiglia e mi rendo conto di

quanto sono fortunata ad avere persone stupende con

me che saranno sempre presenti ad aiutarmi.

